
 
 
 

ò Siate allegri nella speranza,  

pazienti nella tribolazione,  

perseveranti nella preghieraó 
Romani 12, 12   

   
 
 

GUIDA ALLA PREGHIERA 

DOMENICA 5 DICEMBRE  

Domenica 5 dic Luca 21, 28 

Lunedì 6 dic Esodo 3, 5 

Martedì 7 dic Geremia 10, 12 

Mercoledì 8 dic Ebrei 3, 12-13 

Giovedì 9 dic Gioele 2, 11-12 

Venerdì 10 dic Colossesi 2, 14 

Sabato 11 dic I Corinzi 1, 20 

Ƴ 
associazione delle chiese evangeliche battiste di Lazio, Abruzzo e Marche  



 
 
 
 

APPUNTAMENTI 
DA NON PERDERE 

      PROGRAMMI RADIO E TV 
DOMENICA 5 DICEMBRE  

ORE 6:35  
 

 
 
 

 

òSpezzare la parola con 
i pastori di Betlemmeó 

Luca 2:1-20 

 tǊŜŘƛŎŀȊƛƻƴŜ ŀ ŎǳǊŀ ŘŜƭ ǇŀǎǘƻǊŜ 

DŀōǊƛŜƭŜ !Ǌƻǎƛƻ 
 

Lƭ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ ǇǊƻǎŜƎǳƛǊŁ Ŏƻƴ ƛƭ ƴƻǝȊƛŀǊƛƻ Řŀƭ ƳƻƴŘƻ 
ŜǾŀƴƎŜƭƛŎƻ Ŝ ƭŀ ǎŜƎƴŀƭŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŀƭŎǳƴƛ ŀǇǇǳƴǘŀƳŜƴǝΦ  

 

Conclude la puntata la rubrica 

òEssere chiesa insiemeó 
a cura di  

Paolo Naso 

 

STREAMING 
 

La rubrica PROTESTANTESIMO va in onda, ogni 15 giorni, la domenica mattina alle ore 8:30.  

È possibile rivederne le puntate al seguente link:   

 https://www.raiplay.it/programmi/protestantesimo/  

DOMENICA 12 DICEMBRE ORE 8:00  

òBIBBIA: UN CASTING INFINITO!ó  
 
 

5ŀ ǎŜƳǇǊŜ ƭŀ .ƛōōƛŀ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ǳƴϥƛƴŜǎŀǳǊƛōƛƭŜ ŦƻƴǘŜ Řƛ 

ƛǎǇƛǊŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ǉǳŀƭǳƴǉǳŜ ŦƻǊƳŀ Řϥ!ǊǘŜΦ /ƛƴŜƳŀΣ ƭŜǧŜǊŀǘǳπ

ǊŀΣ ǇƛǧǳǊŀΣ ŎƻƳƛŎƛǘŁΦ bƻƴ Ŏϥŝ ŎŀƳǇƻ ŘŜƭƭϥŜǎǇǊŜǎǎƛƻƴŜ ŀǊǝǎǝπ

Ŏŀ ŎƘŜ ƴƻƴ ŀōōƛŀ ŀǩƴǘƻ ŀ ǇƛŜƴŜ Ƴŀƴƛ Řŀ ǉǳŜƭƭŀ ƳƛƴƛŜǊŀ 

ǎŎƻƴŬƴŀǘŀ Řƛ ǇŜǊǎƻƴŀƎƎƛ Ŝ ǎǘƻǊƛŜ ǇǊŜǎŜƴǝ ƴŜƭƭŜ {ŀŎǊŜ 

{ŎǊƛǧǳǊŜΦ 

9 ŀ ŘƛǎǇŜǧƻ ŘŜƭƭŜ ŀǇǇŀǊŜƴȊŜΣ ŀƴŎƻǊŀ ƻƎƎƛ ƭŀ ǎǳŀ ƛƴƅǳŜƴȊŀ 

ƴƻƴ ǇŀǊŜ ŜǎŀǳǊƛǊǎƛΦ 

https://www.radioradicale.it/scheda/567150/produzione-e-commercio-di-armamenti-le-nostre-resposnabilita


 

TEMPO DI AVVENTO 

28 NOVEMBRE 

PRIMA DOMENICA DI AVVENTO 

SI ACCENDE  

LA CANDELA DEL PROFETA 

5 DICEMBRE 

SECONDA DOMENICA DI AVVENTO 

SI ACCENDE  

LA CANDELA DI BETLEMME 

Il periodo di avvento ci ricorda quanto sia importante la speranza. Il nostro animo si mette in 
attesa, ma non si tratta di un'attesa passiva, bens³ di una preparazione. Come individui e co-
me comunit¨ dobbiamo preparare il terreno alla venuta di Ges½, allôopera dello Spirito, metten-
do in pratica pensieri e parole di giustizia e di accoglienza.  

La corona dellôavvento ¯ unôusanza presente in molte delle nostre chiese. La sua forma circo-
lare ¯ simbolo di unit¨ e di eternit¨. I rami sempreverdi rappresentano la speranza.  

Le quattro candele simboleggiano le quattro domeniche di Avvento. Ognuna di esse ha un no-
me e un significato che le derivano dalla tradizione germanico-anglosassone. 

L'accensione di ciascuna candela indica la progressiva vittoria della Luce sulle tenebre dovuta 
alla sempre pi½ prossima venuta del Messia.  

ñPoich® un bambino ci ¯ nato, un figlio ci ¯ stato dato, e il dominio riposer¨ sulle sue spalle; sar¨ 
chiamato Consigliere ammirabile, Dio potente, Padre eterno, Principe della paceò Isaia 9, 5  

Proprio a Betlemme, citt¨ di origine di Giuseppe, Ges½ non ha trovato ospitalit¨.  

Non permettiamo che questo accada ancora!  

Nellôaccendere questa candela, riaccendiamo il nostro senso di ospitalit¨, fratellanza e sorel-

lanza, la capacit¨ di accogliere, di ascoltare, di mettersi al posto di chi ha bisogno di aiuto. 

Non neghiamo una stanza a chi cerca asilo, ascolto, aiuto e protezione. E quando ci chiedono 

di condividere il nostro spazio, quando ci chiedono una porzione del nostro tempo, della no-

stra attenzione e impegno, rispondiamo con le stesse parole della lettera agli 

Ebrei: "Io non ti lascer¸ e non ti abbandoner¸." 

 

Mariaelisa Bianchi  - Chiesa Evangelica Battista Ariccia 

La seconda candela ¯ detta di ñBetlemme", per 
ricordare la citt¨ in cui ¯ nato il Messia. 

La prima candela ¯ detta "del Profe-
ta", poich® ricorda le profezie sulla 
venuta del Messia. 



 

ATTUALITÀ 

Fonte: www.nev.it 

Roma (NEV), 2 dicembre 2021 ï Continua la 
campagna ñFuori dal buioò e servono giacche 
per i migranti che lavorano nella Piana di Gioia 
Tauro. Il progetto, lanciato lo scorso anno, coin-
volge persone migranti che aiutano i braccianti 
della zona calabrese, realizzando per loro giac-
che con catarifrangenti, per scongiurare che 
vengano investiti mentre in bicicletta si recano 
nei campi, per la raccolta della frutta e della ver-
dura. Lôiniziativa ¯ nata dalla collaborazione tra 
la Cooperativa Eurocoop ñJungi Munduò di Ca-
mini, Mediterranean Hope e Sos Rosarno, 
che insieme promuovono azioni di tutela dei 
migranti e di prevenzione degli incidenti strada-
li.  
 
Gli indumenti vengono cuciti dai migranti del 
laboratorio di sartoria di Camini. Gli operatori 
di Mediterranean Hope, programma rifugiati 
della FCEI, li distribuiscono ai migranti impie-
gati in agricoltura.  

ñIn queste ultime settimane abbiamo gi¨ distribuito 500 
giacchetti con i catarifrangenti, oltre alle luci da mettere 
sulle bici ï racconta Francesco Piobbichi, operatore di 
Mediterranean Hope ï , e ne servono molti di pi½. Per 
questo chiediamo la collaborazione di tutte le persone 
che vorranno darci una mano. Ĉ un piccolo gesto, ovvia-
mente, che per¸ pu¸ fare la differenza per queste perso-
ne alle quali continuiamo a non garantire diritti e condi-
zioni di vita e lavoro dignitoseò.  
 
Chiunque volesse donare indumenti pu¸ farlo inviando ï 
prima di raccogliere il materiale, in modo da avere tutte 
le specifiche del caso ï una mail a  
info@eurocoopcamini.com.  

https://eurocoopcamini.com/
https://eurocoopcamini.com/
https://www.mediterraneanhope.com/
https://www.sosrosarno.org/


 

ATTUALITÀ 

Fonte: www.nev.it 

Prosegue anche la campagna di crowdfunding, per chi volesse sostenere lôiniziativa anche economi-
camente: https://www.produzionidalbasso.com/project/fuori-dal-buio/  

Eurocoop Servizi ï Cooperativa Sociale ï ñJungi Munduò nasce 
a Camini (RC) nel 2011 e coinvolge 118 beneficiari del progetto 
SAI (Sistema di Accoglienza e Integrazione), di cui la maggior 
parte famiglie e minori provenienti da Siria, Nigeria, Libia, Ma-
li, Senegal, Sierra Leone, Pakistan, Sudan. A Camini i progetti 
di accoglienza si sono intrecciati a diversi progetti architettonici, 
come le opere di ricostruzione delle case del borgo attraverso 
interventi di restauro oltre al recupero del patrimonio culturale, 
materiale e immateriale. Sono nati negli anni laboratori di arte 
creativa, ceramica, tessitura, sartoria, falegnameria, liuteria, cor-
si di cucina locale e siriana, i laboratori dôinfanzia, il corso di 
doposcuola, la fattoria didattica e lôorto sociale con la produzio-
ne di olio, vino e grano biologici.  

Mediterranean Hope ¯ il programma migranti e rifugiati delle chiese protestanti italiane (FCEI, Federazione 
delle chiese evangeliche in Italia). Il progetto di Rosarno ¯ finanziato in larga parte dallôOtto per mille della 
Chiesa valdese.  


